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nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

psicologica e psicosociale in 
grado di ascoltare i bisogni più 
profondi di questi minori estre-
mamente vulnerabili”, spiega 
Federica Giannotta, Responsa-
bile Advocacy e Programmi 
Italia di Terre des Hommes. 
“Ansia, paura, depressione, 
rabbia, confusione, così come - 
in diversi casi riscontrati dai 
nostri operatori - persino para-
noia, accompagnano questi 
giovani che hanno come unico 
obiettivo iniziare prima possibile 
il progetto di vita per il quale 
hanno lasciato tutto. Se non si 
sentono ascoltati, compresi e 
supportati, o riscontrano una 
carenza d’informazioni sui pro-
pri diritti, sono spinti alla fuga”. 

 “Sappiamo tutti in che situazio-
ni emergenziali lavorino spesso 
gli operatori impegnati con i 
minorenni stranieri non accom-
pagnati”, dichiara Vincenzo 
Spadafora, Autorità Garante per 
l’Infanzia e l’Adolescenza. 
“Sappiamo quanto pesino la 
mancanza di un sistema d’acco-
glienza basato sull’interesse dei 
minorenni in viaggio e la scarsi-

(Continua a pagina 2) 

U 
n quinto dei migranti 
che sbarcano sulle 
nostre coste è costitui-

to da minori, la maggior parte 
dei quali sono soli. Senza alcu-
na figura di riferimento, in man-
canza di un’adeguata assisten-
za psicologica e tutela giuridica 
i minori stranieri non accompa-
gnati (MNSA) sono facile preda 
della criminalità organizzata e 
finiscono per allontanarsi dalle 
strutture di accoglienza. Secon-
do gli ultimi dati (Report nazio-
nale MSNA 30.4.2014 del Mini-
stero del Lavoro e delle Politi-
che Sociali) disponibili sono 
irreperibili il 23,1% degli MSNA 
registrati al loro arrivo in Italia, 
percentuale che sale al 25,4% 
quando si parla delle ragazze. 
Dei 9.337 minori segnalati nel 
nostro Paese, 693 sono bambi-
ne e ragazze, 176 delle quali 
sono scomparse e non possono 
più essere protette da abusi, 
violenze e sfruttamento.  

Per evitare questa dispersione 
occorre che tutti gli operatori 
impegnati nell’accoglienza dei 
minori stranieri siano adeguata-
mente preparati ad offrire loro 
un supporto qualificato, capace 
di comprenderne le ragioni e 
accogliere il loro progetto migra-
torio per assecondarne l’inte-
grazione nella nostra società. 
Da qui nasce la “Prima Guida 
Psicosociale per Operatori im-
pegnati nell’accoglienza dei 
Minori Stranieri Non Accompa-
gnati”, realizzata da Terre des 
Hommes grazie a un finanzia-
mento della Fondazione Proso-
lidar, da oggi disponibile gratui-
tamente alla pagina  

http://www.terredeshommes.it/d
nload/GUIDA_MSNA_psicosoci
ale_Terre_des_Hommes.pdf  

 “Nelle strutture deputate alla 
primissima accoglienza di que-
sti ragazzi non sono previsti 
servizi di adeguata assistenza 
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tà di fondi. Questa Guida 
è uno stimolo per tutti noi 
a fare meglio”.  

La stesura della Guida è 
stata curata da Giancarlo 
Rigon, psichiatra e neu-
ropsichiatra infantile, e 
Federica Giannotta, Re-
sponsabile Advocacy e 
Programmi Italia di Terre 
des Hommes. Hanno 
collaborato Alessandra 
Ballerini, avvocato 
esperta in Diritto dell’im-
migrazione; Lilian Pizzi, 
psicologa e psicotera-
peuta, coordinatrice a 
Siracusa del Progetto 
Faro;  Zouhaira Ben Ab-
delkader, mediatrice 
culturale.  

 “La Guida nasce dall’e-
sperienza accumulata da 
Terre des Hommes dal 
2011 ad oggi nell’assi-
stenza ai minori in arrivo 
nelle nostre coste, a 
Lampedusa prima e a 

(Continua da pagina 1) Siracusa oggi, con il 
Progetto Faro”, afferma 
Federica Giannotta. 
“Fedeli al nome che ab-
biamo dato al nostro 
intervento, vogliamo 
fungere da punto di 
orientamento per offrire 
una protezione efficace 
ai ragazzi e alle ragazze 
che fuggono da conflitti, 
violenze, povertà e sfrut-
tamento. Vogliamo evita-
re che corrano questi 
rischi anche nel nostro 
Paese, per esempio al-
lontanandosi dai centri 
d’accoglienza sentendosi 
non compresi o trascura-
ti”. 

 “L’approccio psicosocia-
le, trattandosi di minori in 
una situazione di emer-
genza complessa, per-
mette di mettere il bam-
bino in sicurezza miti-
gando, attraverso un’ac-
coglienza che cura, la 
riattivazione di sintomi 
post-traumatici”, ribadi-

sce nella sua prefazione 
Vittoria Ardino, Presiden-
te Società Italiana per lo 
Studio dello Stress Trau-
matico. 

La Guida vuole eviden-
ziare la complessità dei 
bisogni dei minori stra-
nieri non accompagnati e 
proporre contributi utili 
alla realizzazione di in-
terventi che vadano nella 
direzione di offrire un 
supporto psicosociale 
che agevoli il compimen-
to del progetto migratorio 
di questi ragazzi. 

Questa pubblicazione 
segue la Guida Giuridica 
per gli operatori impe-
gnati nell’accoglienza 
degli MSNA, realizzata 
da Terre des Hommes 
nel 2012, un documento 
nato per consentire atgli 
stessi operatori di distri-
carsi nella complessa 
normativa legale che 
regola la segnalazione e 
la tutela dei minori stra-
nieri non accompagnati.  

Gli operatori di Terre des 
Hommes, psicologi e 
mediatori culturali, dall’i-
nizio di marzo 2014 sono 
presenti nel centro di 
Prima Accoglienza per 
Minori non Accompagna-
ti Papa Francesco di 
Priolo Gargallo 
(Siracusa) per dare loro 
assistenza e sostegno 
psicologico, attraverso 
colloqui, attività psicoso-
ciali e ludiche.  Si tratta 
della quarta fase del 
progetto Faro, iniziato 
nel 2011 con un inter-
vento di assistenza giuri-
dica e legale ai minori 
migranti in Lampedusa 
(Faro I), proseguito nel 
2012 con un ciclo di in-
contri di formazione le-
gale e sociale degli ope-
ratori di comunità (Faro 
II) in sette città italiane. 
Nel 2013, Faro III è ritor-
nato al Centro di Contra-
da Imbriacola di Lampe-
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dusa con attività di assi-
stenza psicologica e 
psicosociale in favore dei 
minori stranieri non ac-
compagnati e delle fami-
glie con bambini. Le atti-
vità di Faro IV saranno 
estese a Lampedusa 
quando il CPSA verrà 
riaperto e a Capo Passe-
ro (SR). 

Il progetto rientra nella 
Campagna “Destination 
Unknown” della Federa-
zione Internazionale 
Terre des Hommes per 
la protezione dei bambini 
migranti (children on the 
move) nel mondo in fuga 
da guerre, povertà e 
violenze, che secondo i 
dati più recenti sono 
quasi 35 milioni (fonte 
UN). 

L’intervento è reso possi-
bile grazie ai fondi di 
Terre des Hommes Lus-
semburgo -  Ministero 
degli Esteri del Lussem-
burgo e diverse altre 
Terre des Hommes: Lo-
sanna, Olanda, Germani 
e Basilea cui si aggiunge 
il supporto della catena 
d’abbigliamento C&A. 

Terre des Hommes da 
50 anni è in prima linea 
per proteggere i bambini 
di tutto il mondo dalla 
violenza, dall’abuso e 
dallo sfruttamento e per 
assicurare a ogni bambi-
no scuola, educazione 
informale, cure mediche 
e cibo.  

Per informazioni 

rivolgersi a: 

Rossella Panuzzo 

– Ufficio Stampa 

Terre des 

Hommes 

02 28970418 - 

340 3104927 

ufficiostampa@td

hitaly.org 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Q uanto più forte è 

uno Stato, più 

forte è il diritto di indi-

gnarsi di quanti non ve-

dono riconosciuti i propri 

diritti: fare giustizia signi-

fica sanare una ferita, 

una lacerazione, costrin-

gendo il dolore a trasfor-

marsi nella sofferenza, 

nella scoperta di essere 

meno indifesi e imprepa-

rati se esiste la possibili-

tà concreta di affidarsi 

agli altri, a quegli altri 

che siamo noi. 

Il carcere come unico 

baluardo al ripristino 

della legalità, all’assun-

zione di responsabilità, 

all’educazione da ritrova-

re: riesce difficile convin-

cersi che sia la strada 

più efficace da percorre-

re per raggiungere gli 

obiettivi di cui sopra, un 

luogo deputato a saldare 

conti in sospeso con la 

collettività, uno spazio 

adibito alla moltiplicazio-

ne del dolore, una sorta 

di terra di nessuno, dove 

solo pochi intendono 

posare lo sguardo. 

Non c’è capacità di os-

servare quel che accade 

dentro una cella, soprat-

tutto ciò che non accade, 

è lecito discuterne per 

ideologie d’accatto, per 

pancia buttata sottoso-

pra, ma non ci sarà mai 

abbastanza onestà intel-

lettuale per rimettersi in 

gioco, per ritrovarsi e 

infine riparare al male 

fatto. Finchè la Giustizia 

permarrà signora co-

stretta di spalle, con gli 

occhi bassi, non potrà 

varcare con autorevolez-

za i cancelli di una gale-

ra, per offrire forza suffi-

ciente al riappropriarsi 

del proprio ruolo e della 

propria utilità al carcere 

e alla pena, nella diffe-

renza che intercorre tra 

chi entra in carcere, alla 

meno peggio rimane 

affondato al punto di 

partenza, e chi invece 

azzera la propria esi-

stenza con un po’ di sa-

pone e un laccio al collo. 

Progetti a rimbalzare 

sulla realtà che non è di 

carta, dove ci sono le 

persone, che fanno ben 

sperare in una condizio-

ne umana migliore, per-

sone che sebbene dete-

nute non ci stanno a 

essere punite due o tre 

volte da una sopravvi-

venza imposta. 

Esistono le persone in 

questo pianeta, checché 

ne faccia dubitare il di-

sprezzo estremo cui è 

ridotto il carcere, la di-

sperazione delle parole 

obbligate a rimanere 

monche, inutili, perciò 

impreparate a dare im-

portanza ai morti che si 

accatastano dentro gli 

spazi iniqui, agli altri 

mascherati da vivi ma 

annientati ulteriormente 

nella propria dignità. 

C’è in atto una neanche 

tanto sottile strategia a 

significare che è tutto 

esagerato, eccessivo, un 

film squinternato nella 

sua sceneggiatura, ep-

pure la prigione non è 

recinto per i soli brutti, 

sporchi e cattivi, anche 

chi sta ai piani alti, nel 

reame dei perennemente 

onesti, dei buoni a tutti i 
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costi, si muovono le pe-

dine sacrificali, perché 

non solamente la libertà 

è comandata a sparire, 

con essa la dignità 

dell’ultima volontà di un 

perdono. 

Occorre davvero nutrirsi 

di resilienza, rifiutando la 

quotidianità della dere-

sponsabilizzazione, fa-

cendo un passo indietro, 

scegliendo la fatica, la 

rinuncia, per non dichia-

rarsi sconfitti alla propria 

ritrovata umanità, anche 

all’umanità di chi è di-

sposto a tendere signifi-

cativamente la mano: 

non si tratta di una mera 

concessione statuale, 

bensì di una nuova con-

divisione che diventa 

conquista di coscienza. 

GIUSTIZIA COSTRETTA DI SPALLE 

di  Vincenzo Andraous 

Comunità 

Casa del 

Giovane 

Viale 

Libertà, 23 

- 27100 

Pavia - Tel. 

0382.3814

551 - Fax 

0382.2963

0 - 

cdg@cdg.it   

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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“A rriva dall’I-

STAT il 

sigillo ufficiale sul disa-

stroso stato delle politi-

che per l’inclusione e la 

disabilità in Italia su cui 

da anni FISH chiede un 

intervento radicale e di 

sistema.” Questo il com-

mento a caldo di Vincen-

zo Falabella, Presidente 

della Federazione Italia-

na per il Superamento 

dell’Handicap, a margine 

della pubblicazione del 

rapporto annuale 2014 

ISTAT sulla situazione 

del Paese. 

I dati più preoccupanti si 

leggono nel quarto capi-

tolo del Rapporto che ci 

offre uno spaccato delle 

condizioni di vita delle 

famiglie e delle politiche 

di welfare del nostro 

Paese. 

Tra i 28 Stati membri 

dell’UE, l’Italia è settima 

per la spesa in protezio-

ne sociale che compren-

de la spesa in Sanità, 

Previdenza e Assisten-

za. 

Nel 2011, l’Italia ha de-

stinato per questa fun-

zione il 29,7% del pro-

prio Prodotto Interno 

Lordo, valore al di sopra 

della media europea, 

pari al 29% del PIL. 

Sembra una buona noti-

zia ma questa settima 

posizione è caratterizza-

ta da forti disomogeneità 

rispetto alle voci di spe-

sa: in pensioni di anzia-

nità e vecchiaia se ne va 

il 52% contro la media 

europea del 39,9 e pone 

l’Italia in cima alla classi-

fica. 

Il nostro Paese è invece 

penultimo per la voce 

“Famiglia, maternità e 

infanzia” con il 4,8% (la 

media europea è l’8%). 

Tradotto: 1,4 del PIL. 

Va molto male per la 

spesa destinata alle per-

sone con disabilità. 

Nel 2011, è stata pari in 

Italia al 5,8% della spesa 

complessiva in protezio-

ne sociale, a fronte del 

7,7% della media euro-

pea. Si tratta di pensioni 

di invalidità, contributi 

per favorire l’inserimento 

lavorativo, servizi finaliz-

zati all’assistenza e 

all’inclusione sociale e 

strutture residenziali. 

Questo ci colloca tra i 

Paesi con le percentuali 

più basse di spesa desti-

nata alla disabilità. A 

spendere percentual-

mente meno dell’Italia 

sono solo Grecia, Irlan-

da, Malta e Cipro. Pre-

stazioni che pesano solo 

per l’1,7% sul nostro 

Prodotto Interno Lordo. 

Di questa percentuale l’1 

per cento è destinato alle 

provvidenze (pensioni e 

indennità) per l’invalidità 

civile e solo lo 0,7 del 

PIL è destinato ai servizi 

per l’inclusione sociale o 

per strutture residenziali. 

“Chi ha ipotizzato che sia 

sufficiente razionalizzare 

la spesa sociale, magari 

spostando la spesa per 

voci, è smentito dalle 

cifre. È necessario au-

mentare l’intervento eco-

nomico per allinearci 

almeno alla media euro-

pea, cioè investire sulla 

disabilità come minimo 

un altro mezzo punto di 

PIL e altrettanto su fami-

glia, infanzia, maternità.” 

I dati di raffronto con 

l’Europa si sommano a 

quelli drammatici sull’im-

poverimento e sulla for-

tissima sperequazione 
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fra Nord e Sud del Pae-

se. Solo per citarne uno, 

nell’area disabilità le 

differenze territoriali ri-

sultano insostenibili: 

mediamente un Cittadino 

con disabilità residente 

al Nord-Est usufruisce di 

servizi e interventi per 

una spesa annua pari a 

5.370 euro, contro i 777 

euro del Sud. La FISH 

entra nel dettaglio dell’a-

nalisi dei dati nel proprio 

sito www.condicio.it 

“La disabilità e la non 

autosufficienza – ricorda 

Falabella – sono uno dei 

primi elementi di impove-

rimento e di rischio di 

povertà delle famiglie e 

degli individui. È a ri-

schio la coesione socia-

le, un insidioso pericolo 

figlio dell’esclusione su 

cui bisogna intervenire 

poiché è un’emergenza 

e una priorità.” 

SPESA PER DISABILITÀ 

FISH - 

Federazione 

Italiana per il 

Superamento 

dell’Handicap 

www.fishonlu

s.it 

www.faceboo

k.com/

fishonlus  

twitter.com/

fishonlus  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
http://www.fishonlus.it/?ref=hml
http://www.fishonlus.it/?ref=hml
http://www.facebook.com/fishonlus
http://www.facebook.com/fishonlus
http://www.facebook.com/fishonlus
http://twitter.com/fishonlus
http://twitter.com/fishonlus
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N asce con obietti-
vi ambiziosi: 

informare il cittadino sul 
corretto uso della mone-
ta elettronica e realizzare 
il sogno di una società 
cashless, senza contan-
te, dove i pagamenti 
siano tracciabili, per con-
sentire la lotta all’evasio-
ne fiscale e all’economia 
sommersa. Si chiama 
Italian E-Payment Coali-
tion (IEPC)  ed è il pro-
getto lanciato da Assou-
tenti, Cittadinanzattiva, 
Confconsumatori e Movi-
mento Difesa del Cittadi-
no MDC per rendere più 
agevole l’uso della mo-
neta elettronica. 
Da oggi dunque le quat-
tro associazioni sono 
unite nel lavoro di sensi-
bilizzazione delle istitu-
zioni e dei cittadini al 
corretto impiego delle 
carte di credito, di debito 
(i bancomat) e ricaricabi-
li. Informa una nota con-
giunta: “L’obiettivo della 
coalizione, presieduta da 
Antonio Longo di MDC, è 
informare i cittadini e 
contribuire a creare una 
società che vuole vivere 
nella legalità e rendere 
tracciabili i pagamenti 
per accrescere il benes-
sere collettivo. Tracciare 
i pagamenti significa, 
infatti, combattere l’eva-
sione fiscale, ridurre 
l’economia sommersa – 

che in Italia vale più di 
un terzo del PIL –, au-
mentare i valori assoluti 
del gettito, diminuire la 
pressione fiscale e, final-
mente, liberare risorse 
per sostenere i redditi e 
incentivare i consumi”. 
L’intento della coalizione 
è quello di vigilare per-
ché le istituzioni italiane 
ed europee agiscano 
senza prevaricare l’inte-
resse dei consumatori 
attraverso i complessi 
interventi sulla moneta 
elettronica, sui quali 
spesso le multinazionali 
e i commercianti fanno 
sentire più di altri il loro 
peso. 
“Oggi la velocità e la 
sicurezza dei pagamenti, 
insieme alla possibilità di 
acquistare ovunque e 
con più dispositivi, sono i 
fondamenti di un’econo-
mia sostenibile e moder-
na – spiegano i promoto-
ri dell’iniziativa – Un’eco-
nomia, però, che dovreb-
be imparare a usare 
sempre meno il contante 
perché ha costi sociali 
troppo alti: oltre 60 mi-
liardi di euro all’anno in 
Europa”. Il lavoro della 
coalizione IEPC sarà 
quello di aumentare la 
consapevolezza sui be-
nefici connessi ad un 
maggiore utilizzo della 
moneta elettronica, di 
sostenere la lotta all’eva-
sione fiscale, di sviluppa-

re idee innovative per 
l’uso dei pagamenti elet-
tronici, di evitare che il 
Legislatore e le Istituzio-
ni tutte possano com-
mettere errori normativi e 
in generale di alimentare 
la riflessione per inter-
venti di policy sulla mo-
neta elettronica. 
Spiega Antonio Longo, 
Presidente di IEPC e di 
Movimento Difesa del 
Cittadino MDC: “La Coa-
lizione è un progetto 
ambizioso che nasce per 
promuovere un corretto 
uso dei sistemi di paga-
mento elettronico, ma 
non solo. Vogliamo es-
sere vicini ai cittadini e 
alle istituzioni per infor-
marle sugli enormi bene-
fici della moneta elettro-
nica. Saremo vigili e non 
permetteremo che  nor-
me create ad hoc per 
rispondere agli interessi 
di una  parte, finiscano 
per pesare sulle tasche 
degli italiani. È il caso del 
Regolamento comunita-
rio sulle commissioni 
interbancarie, che rischia 
di danneggiare gli inte-
ressi dei consumatori, 
scaricando su di essi il 
costo delle transazioni”. 
L’iniziativa, prosegue il 
presidente di Confconsu-
matori Mara Colla, è 
importante perché 
“finalizzata a facilitare un 
salto di qualità nello svi-
luppo della moneta elet-
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tronica, che è nell’inte-
resse di tutti: consumato-
ri, imprese, pubblica 
amministrazione, settore 
del credito.” Promuovere 
l’uso della moneta elet-
tronica anche attraverso 
il dialogo con i cittadini, 
sottolinea Tina Napoli, 
Responsabile politiche 
dei consumatori di Citta-
dinanzattiva: “Incentivare 
l’uso degli strumenti elet-
tronici deve diventare 
una battaglia prioritaria 
per i consumatori e per 
tutto il sistema paese, 
rappresentando sia un 
vantaggio in termini di 
utilità e sicurezza per le 
famiglie, le imprese e le 
pubbliche amministrazio-
ni che un modo efficace 
per abbattere i costi per 
la sicurezza”. Conclude 
Furio Truzzi, Presidente 
di Assoutenti: “La mone-
ta elettronica non è 
‘sterco del demonio’, non 
è ‘la chiave del paradiso’ 
ma lo strumento evoluto 
con il quale il consuma-
tore affronta i pagamenti 
accrescendone la trac-
ciabilità, la sicurezza e la 
lotta all’evasione”. 

MONETA ELETTRONICA   
MDC Genova e 

Liguria  Via 

Caffa 3/5 sc. B – 

16129 Genova – 

Tel/fax 

0103623036  – 

genova@mdc.it  

www.difesadelci

ttadino.it   

http://

liguria.difesadel

cittadino.it 

www.helpconsu

matori.it 

www.osservator

ioverde.it  
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A 
ccessibilità. È 
questo l'obiettivo 
che FIABA per-

segue da quando è nata, 
nel 2000. Permettere a 
tutti di accedere in tutti i 
luoghi, siano essi privati 
o pubblici. E questo, ad 
oggi, non è sempre con-
cesso. Come ha più vol-
te spiegato il Presidente 
di FIABA, Giuseppe Trie-
ste, “ le barriere architet-
toniche non devono es-
sere un ostacolo da ag-
girare ma uno stimolo 
per una progettazione 
innovativa”.  
Ed è proprio alla proget-
tazione innovativa che si 
è rivolta l'ultima attività 
promossa da FIABA, che 
ha voluto organizzare sul 
tema. Mercoledì 4 giu-
gno 2014 si è svolta la 
2^edizione del progetto 
scolastico nazionale “I 
futuri geometri progetta-
no l'accessibilità”, pro-
mosso da FIABA in col-
laborazione con MIUR 
(Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della 
Ricerca), CNGeGL 
(Consiglio Nazionale 
Geometri e Geometri 
Laureati), con il sostegno 
di Leroy Merlin e 
Geoweb e con il patroci-
nio del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Tra-
sporti; Ministero del La-
voro e delle Politiche 
Sociali; Cassa Italiana di 
Previdenza ed Assisten-
za dei Geometri e Asso-
ciazione Nazionale dei 
Costruttori Edili.  

L'evento che si è svolto 
presso la Sala Polifun-
zionale della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri 
a Roma, ha visto anche 
la partecipazione delle 
istituzioni e di alcune 
delle personalità più im-
portanti del settore. In 
rappresentanza del mon-
do istituzionale sono 
intervenuti, in apertura 
dei lavori, il Senatore 
Roberto Ruta che ha 
ricordato come “la cultu-
ra deve essere un esem-
pio di civiltà e l'Italia do-
vrebbe esserne a capo e 
non indietro” e in chiusu-
ra il Vice Presidente del 
Senato Maurizio Gaspar-
ri che ha sottolineato “la 
validità  e l'utilità di que-
sti progetti” auspicando 
per la Repubblica italia-
na “ l'abbattimento di 
ogni ostacolo e ogni bar-
riera, comprese quelle 
architettoniche”.Tra gli 
altri che hanno parteci-
pato in qualità di relatori, 
il Presidente del Consi-
glio Nazionale dei Geo-
metri e dei Geometri 
Laureati Maurizio Savon-
celli, che ha voluto riba-
dire come “il riuso del 
territorio e la sua riquali-
ficazione siano un pro-
blema di cultura, proprio 
come lo sono le barriere 
architettoniche”e per 
questo, ha aggiunto che 
“ il Consiglio dei Geome-
tri ha voluto aderire con 
piacere a questa iniziati-
va, dato che il nostro 
ruolo è sempre stato 
quello di essere al fianco 

dei Geometri, sia nel 
corso del loro percorso 
formativo che nello svi-
luppo della loro carriera 
professionale”. Per farlo, 
ha ricordato Savoncelli “ 
ci siamo avvalsi di FIA-
BA e di GEOWEB, una 
realtà aziendale dinami-
ca che da oltre 10 anni 
offre ai professionisti in 
tutta Italia un insieme di 
servizi mirati a semplifi-
care l'attività professio-
nale degli iscritti alla 
categoria e a migliorare il 
rapporto con la Pubblica 
Amministrazione”. 
Proprio GEOWEB è sta-
ta uno dei sostenitori 
dell'evento e in sua rap-
presentanza è intervenu-
to l'Amministratore dele-
gato Francesco Gerbino 
che ha voluto, in poche 
parole, spiegare la mis-
sion della sua società: 
“siamo un'azienda che 
inventa servizi attraverso 
l'informatica e la telema-
tica per semplificare l'at-
tività del professionista”. 
E ha aggiunto “siamo 
sostenitori di FIABA”. 
Dopo di lui, è stata la 
volta dell'altro importante 
partner che ha contribui-
to alla realizzazione 
dell'iniziativa, il colosso 
francese LEROY MER-
LIN, per il quale è inter-
venuto il Coordinatore 
per lo sviluppo sostenibi-
le Luca Pereno che nel 
salutare i ragazzi pre-
senti in sala ha voluto 
definirli in una maniera 
del tutto particolare: “ Mi 
piace pensare – ha detto 
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Pereno - che voi, come 
succede nelle fiabe, pos-
siate essere i nostri eroi, 
che combattono per l'ac-
cessibilità”. A comporre il 
panel dei relatori ci sono 
stati anche il Vice presi-
dente della CIPAG, Die-
go Buono, e il dirigente 
del MIUR ( Ministero 
dell’Istruzione, Università 
e Ricerca) Raffaele 
Ciambrone.  
Al termine della premia-
zione, l'ultima parola è 
spettata al Presidente di 
FIABA, che salutando e 
ringraziando i parteci-
panti ha voluto esprime-
re il suo personale auspi-
cio: “ Non esistono sogni 
impossibili – ha detto – 
ognuno di noi si frena a 
fare delle cose. La scuo-
la italiana deve aiutare 
gli studenti a trasmettere 
la loro creatività”. 
Ma chi sono allora questi 
eroi? Sono gli studenti 
degli Istituti Tecnici per 
Geometra che hanno 
aderito all'iniziativa, rea-
lizzando un progetto per 
l'abbattimento delle bar-
riere architettoniche in 
un'area da loro indivi-
duata.  
Dei 28 istituti che sono 
stati coinvolti, 10 sono 
stati premiati. Questi gli 
Istituti Tecnici per Geo-
metra presenti alla pre-
miazione:  

FIABA PREMIA “I FUTURI GEOMETRI 

PROGETTANO L’ACCESSIBILITÁ” 

UFFICIO 

STAMPA FIABA  

Piazzale degli 

Archivi n. 41 - 

00144 Roma  

Tel 06 

43400800 Fax 

06 43400899 

Mail 

ufficiostampa@

fiaba.org 
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D 
ire che la setti-
mana trascorsa 
in Sicilia ai primi 

di maggio è stata intensa 
non rende l’idea: sveglia 
all’alba, colazione crono-
metrata, sali, scendi, 
prendi il traghetto, un 
cannolo al volo, danze 
alla sera…… 

Intensa ma straordinaria 
per quello cha ha offerto 
agli occhi e al cuore. 
Abbiamo fatto il pieno di 
bellezze naturali e di 
capolavori costruiti 
dall’uomo in una terra 
che non finisce mai di 
sorprendermi. Se chiudo 
gli occhi e provo a ricor-
dare  quei giorni…. 

INCREDIBILE l’acqua 
dell’isola di Favignana, la 
grande farfalla, ricca di 
rocce incastonate in un 
mare che abbraccia sfu-
mature che vanno dal 
blu, al turchese, al cele-
ste. Lo stupore che ti 
accoglie alla vista di que-
ste acque ti toglie il fiato 
dalla bellezza. Altro che 
Caraibi…. 

La costa di tufo si con-
fonde con la sabbia finis-
sima e le grotte che la 
dominano conservano 
ancora tutto il fascino 
delle epoche primitive. 

Qui davvero la natura la 

fa da padrona e durante 
il sentiero che abbiamo 
percorso, tra muretti a 
secco e fioriture dai colo-
ri intensi in riva al mare, i 
gabbiani ci seguivano 
sospettosi pattugliando il 
loro habitat… 

Cala Rossa è uno degli 
scorci più belli. Il mare 
qui diventa un arcobale-
no di sfumature blu e 
turchesi. Deve il suo 
nome al fatto che duran-
te le guerre puniche le 
acque si colorarono di 
rosso a causa del san-
gue versato dai guerrieri 
in battaglia. Oggi c’è solo 
un grande silenzio rotto 
da un vento impetuoso e 
dai frenetici click delle 
nostre macchine fotogra-
fiche. 

INCANTEVOLE il borgo 
di Erice. Posto a 700 m. 
sul mare, domina il golfo 
di Trapani. 

L’intricato labirinto di 
stradine, caratterizzate 
dalla pavimentazione 
squadrata, collega la 
chiesa Matrice, dal soffit-
to sorprendentemente 
lavorato, ai giardini del 
Bailo. Arroccato sulla 
punta estrema del monte 
sorge il Castello di Vene-
re, da cui si gode una 
strepitosa vista sul Golfo 

di Trapani, sul Monte 
Cofano, e sulle Isole 
Egadi. 

SORPRENDENTI le 
coltivazioni, in prevalen-
za di viti e olivi, presenti 
nella valle del Belice; 
chilometri di vigneti  e di 
oliveti, mantenuti a poca 
altezza da terra, sia per 
una più facile raccolta 
che per consentire un 
maggiore assorbimento 
di calore.  

Una campagna ancora 
terra di contadini, segna-
ta da profonde fenditure 
naturali, dove in questa 
stagione spiccano le 
diverse tonalità delle 
terre lavorate che ripor-
tano alla mente una va-
riopinta tavolozza di co-
lori.  

IMMANCABILE l’appun-
tamento con i dolci: la 
pasta di mandorle di 
Maria Grammatico a 
Erice, le cucchitelle del 
Bar del Corso a Licata, i 
cannoli della focacceria 
San Francesco a Paler-
mo. E poi genovesi (che 
non siamo noi!), frutta 
martorana, cassata.  

Da buongustai non ci 
siamo fatti mancare 
niente.!  

APPAGANTE il percorso 
nella Riserva dello Zin-
garo, tra Scopello e San 
Vito lo Capo, in una 
splendida giornata di 
sole. Una “full immer-
sion” nella natura, cir-
condati dalla ricca vege-
tazione mediterranea in 
piena fioritura, con agavi, 
asfodeli, palme nane e 
coreografici gruppi di 
acanti a segnare il sen-
tiero. 

E’ la prima riserva natu-
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rale istituita in Sicilia nel 
1981 con diversi sentieri 
tracciati; noi abbiamo 
seguito la costa, che ci 
ha regalato promontori 
rocciosi, spiagge, calette 
e soprattutto una piace-
vole sensazione di an-
nullamento, tra cielo, 
mare e natura. 

CAOTICA la città di Pa-
lermo, avvolta da un’at-
mosfera febbrile e coin-
volgente.  

Da sempre crocevia di 
culture tra oriente e occi-
dente, terra di conquista-
tori che hanno lasciato 
testimonianze di straordi-
nario valore. Troppo 
poco il tempo per ammi-
rarne chiese, palazzi, 
giardini; nel ricordo rima-
ne lo splendore della 
Cappella Palatina con la 
magnificenza dei suoi 
mosaici bizantini, la Cat-
tedrale dallo stile orienta-
leggiante, la Chiesa di 
San Giovanni degli Ere-
miti, esempio di architet-
tura arabo-normanna 
dalle inconfondibili cupo-
le rosse, la Chiesa della 
Martorana, Piazza dei 
Quattro Canti, decorata 
con fregi e statue e pun-
to d’incontro della città. 

Il ricordo corre anche al 
Duomo di Monreale, la 
più bella chiesa norman-
na della Sicilia, con all’in-
terno pregevoli capitelli e 
pareti decorate con mo-

(Continua a pagina 8) 

PERLE SICILIANE 

di Nadia Bottazzi 
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saici in stile moresco; il 
soffitto ha travi lignee 
dipinte che lasciano sen-
za fiato e al centro 
dell’altare domina la figu-
ra dorata del Cristo Pan-
tocratore. 

Lo stupore continua an-
che all’esterno dove il 
chiostro è delimitato da 
colonne ricche di mosaici 
di granito e porfido che 
formano piccoli disegni 
di incantevole bellezza.  

ABBAGLIANTE la scala 
dei Turchi, suggestiva 
formazione di argilla e 
calcare, all’estremità del 
golfo di Porto Empedo-

(Continua da pagina 7) cle. Per la sua conforma-
zione i gradoni in estate 
si trasformano in un im-
menso lettino dove pren-
dere il sole. Niente ma-
le… 

Secondo la credenza 
popolare deve il suo 
nome ai pirati saraceni 
che scalavano questi 
scogli, dopo aver messo 
al sicuro le loro navi, per 
andare a depredare i 
paesi circostanti.  

UNICA la Valle dei Tem-
pli. Resti di templi dorici 
si integrano nella rigo-
gliosa vegetazione del 
luogo, dove fanno da 
cornice le fioriture spon-
tanee di ginestre, papa-

veri, margherite.  

Stupisce soprattutto il 
Tempio della Concordia, 
giunto ai nostri giorni in 
un eccezionale stato di 
conservazione e immer-
so in una suggestiva 
atmosfera che si respira 
in tutta l’area archeologi-
ca, una delle più estese 
del pianeta.    

RICORDARE quei giorni 
provoca sempre una 
piacevole sensazione, 
per le cose belle e appa-
ganti che la terra sicilia-
na ci ha offerto, unite alla 
cordialità e disponibilità 
dei suoi abitanti. 

cercare il popolo descrit-
to in Matteo 25, non solo 
i cristiani o chi aiuta in 
quanto cristiano». 

I COLLOQUI DELL’ABBAZIA 

P 
roseguono gli 
appuntamenti 
con il ciclo di 

incontri ‘I Colloqui 
dell’Abbazia’ organizzati 
e promossi dalla Fonda-
zione Abbazia di Rosaz-
zo. 

Giovedì 26 giugno alle 
ore 18,30 l’Abbazia ospi-
terà il prof. Alberto Mello-
ni, ordinario di storia del 
cristianesimo all’Univer-
sità di Modena-Reggio 
Emilia, titolare della Cat-
tedra Unesco sul plurali-
smo religioso e la pace 
dell’Università di Bolo-
gna, direttore della Fon-
dazione per le Scienze 
religiose Giovanni XXIII 
di Bologna, collaboratore 
de Il Corriere della Sera 
e della RAI. 

A distanza di oltre un 
anno di pontificato, Al-
berto Melloni farà il pun-
to della situazione delle 
azioni di Papa Bergoglio 
che hanno ripercussioni 
a livello mondiale. 

Papa Francesco, scrive 
Melloni, è amato “non 
come una star, ma come 
il prete che tutti vorreb-
bero aver incontrato, 
almeno una volta, in quel 
giorno preciso della loro 
vita, dove una parola e 
un volto avrebbero as-
sorbito il dolore di vivere 
e la pena della solitudi-
ne”. 

‘C’è in Papa Bergoglio – 
secondo lo storico Alber-
to Melloni - un’autentici-
tà, un’immediatezza che 
fa parte di uno stile ma 

che non è solo un tratto 
esteriore, un modo di 
porgersi o una strategia 
comunicativa, è bensì 
qualcosa di molto auten-
tico; Papa Francesco ha 
un senso molto profondo 
della semplicità del Van-
gelo, egli usa quella 
semplicità e ne fa uno 
stile”. 

Il Papa, spiega ancora lo 
studioso, «non dice: se-
guite il diritto naturale e 
almeno considerate Dio 
come ipotesi, vedrete 
che le cose nella società 
andranno meglio. Dice 
invece che c'è una po-
tenza evangelica che si 
manifesta là dove non 
viene esercitata la custo-
dia del povero. Ed è là 
che la Chiesa ritrova il 
suo senso. Il Papa va a 

dr. Denise Trevisiol 

Fondazione 

Abbazia di Rosazzo 

Piazza Abbazia 5 

I - 33044 Manzano - 

Loc. Rosazzo (UD) 

tel. +39 0432 75 90 

91/ +39 334 62 68 

296 

mail: 

fondazione@abbazi

adirosazzo.it 

www.abbaziadiros

azzo.it  

facebook: 

www.facebook.co

m/pages/Abbazia-di

-Rosazzo 

Gruppo 

Escursionistico 

"I MONTAGNIN" 

via San 

Benedetto 11    

16126 GENOVA      

Tel:  010252250  

Fax 0108597527     

ge.montagnin@fa

stwebnet.it 

 Siamo in sede 

tutti i martedì 

dalle 17 alle 19 e 

il giovedì dalle 21 

alle 23 

 nei mesi di luglio 

e agosto 

solamente al 

giovedì 
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I 
n un mondo e in 
un'epoca in cui le 
appartenenze religio-

se, invece di essere per 
gli uomini scuola di mo-
ralità, di umanità, di 
amore, di pace, diventa-
no motivo di scontro e di 
violenza, le scuole AS-
SEFA in Tamil Nadu 
insegnano la nonviolen-
za e praticano la pre-
ghiera comunitaria di 
bambini appartenenti a 
religioni diverse. 

In una commovente ceri-
monia, che si ripete re-
golarmente (si può vede-
re sul nostro canale you-
tube), tutti pregano con 
le stesse parole divinità 
diverse, condividendo la 
stessa tensione verso 
l'Essere superiore, che 
pur con nomi diversi non 
può essere altro che 
bene, giustizia, bellezza, 
amore.  

Gloria a Te, o Divino 
Supremo 

Tu sei il Signore Naraya-
na, donatore di pace e di 
armonia 

Tu sei il più grande Guru 
che guida i nostri destini 

Tu sei il Signore Buddha, 
primavera di amore e di 
compassione 

Tu sei Skanda, il Dio del 
coraggio e della bellezza 

Tu sei il Signore Vinaya-
ka, donatore di saggezza 
e conoscenza 

Tu sei Brahma, il Dio 
della creazione 

Tu sei il Signore Gesù, il 
Redentore del genere 
umano, 

Tu sei il Padre, il Dio che 
ha tanto amato il mondo 

Tu sei Rudhra e tu sei 
Vishnu 

Tu sei Rama e tu sei 
Krishna 

Tu sei il Rahim, l'Allah 

Tu sei Vasudeva 

Tu sei il protettore della 
Terra e dell'Universo 

Tu sei l'Hari, il Giudizio 
dei peccatori e la felicità 
dei credenti 

Tu non conosci paure 

Tu sei Shiva, l'infinito 
compositore e il sempi-
terno potere della divinità 

Noi preghiamo te, o Si-
gnore, il Salvatore del 
genere umano 

L 
’acqua al centro 
dei progetti scola-
stici ASSEFA 
2014 

Le scuole di villaggio 
ASSEFA consistono in 
un certo numero di co-
struzioni a uno o due 
piani, disposte intorno ad 
un vasto spiazzo di terra 
battuta. In questo spiaz-
zo si svolgono diverse 
attività in comune, come 
gli esercizi ginnici, le 
assemblee, le feste.  

Qui gli alunni consuma-
no il pasto di mezzogior-
no. Non tutte le scuole 
dispongono di un impian-
to di acqua potabile che 
permette ai ragazzi di 
bere e lavarsi le mani. 
Infatti in questi luoghi 
non esistono acquedotti 
pubblici.  

Negli ultimi anni l'anda-
mento irregolare dei 
monsoni, dovuto ai cam-
biamenti climatici globali, 
ha ridotto la quantità 
complessiva di acqua e 
aumentato la profondità 

Spagna, Francia, Svizze-
ra, Inghilterra, Germania, 
Danimarca, Repubblica 
Ceca, Ungheria e Israele 
oltre che da Piemonte, 
Lombardia, Veneto, La-
zio e Liguria e che sarà 
inaugurato proprio a 
Sestri Giovedì 10 luglio 
alle ore 16.30 

CONCERTO PER I BAMBINI DEL 

MONDO 

C 
on il “Concerto 
per i Bambini del 
Mondo” la Filar-

monica Sestrese celebra 
forse una dei momenti 
più belli della sua attività 
per cui è stata fondata 
169 anni fa: il saggio di 
fine anno degli allievi 
della Scuola di Musica. 

La manifestazione si 
terrà presso l’auditorium 
di Via Goldoni dalle ore 
14.30 di sabato 14 giu-
gno con una “non stop” 
di concerti, esibizioni dei 
singoli allievi e con il 
concerto finale della Ju-
nior Band dedicato ai 
giovani e ai bambini in 
particolare che in tante 

parti del mondo vivono 
nel disagio e a rischio 
sopravvivenza per le 
guerre, la scarsa alimen-
tazione e malattie. 

L’iniziativa rientra nelle 
manifestazioni della 
XXIV Rassegna di Musi-
ca per Fiati e Percussio-
ni con il patrocinio di 
Ministero Beni Culturali, 
Regione, Provincia, Co-
mune, Municipio VI Me-
dioponente il cui appun-
tamento più importante 
sarà dal 10 al 13 luglio 
con il Festival Internazio-
nale delle Bande Musi-
cali a cui partecipano 25 
gruppi provenienti da 

Per informazioni: 

Segreteria  

via Goldoni 3 

cancello  

16154 Genova Sestri 

P.  

Tel. 0106531778 

www.filarmonicases

trese.com 

info@filarmonicasest

rese.com 

delle falde acquifere, 
rendendo più difficile la 
disponibilità idrica.  

Per dotare le scuole di 
questo requisito indi-
spensabile occorre dap-
prima fare una trivella-
zione per raggiungere la 
falda, profonda 100/120 
m.; poi installare una 
pompa a motore, un 
deposito per l'acqua, le 
tubazioni e infine costrui-
re la parte in muratura 
con le bocchette (di soli-
to 8) da cui esce l'acqua.  

Il costo dell’impianto è di 
1.825 euro, le scuole che 
ne hanno bisogno sono 
quattro (Poosaripatty, 
Mettupatty, Akkiampatty, 
Andipuram) e ASSEFA 
Italia si è impegnata a 
finanziare l’intero proget-
to.  

ASSEFA ITALIA 

Via Roma, 104 - 

18038 Sanremo 

- tel/fax 

0184.501459 

segreteria@ass

efaitalia.org; 

www.assefaital

ia.org 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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M 
ercoledì 18 
giugno alle ore 
17.50 avrà 

luogo nell’Auditorium 
dell’Acquario un incontro 
organizzato dalla nostra 
Associazione in collabo-
razione con la Direzione 
dell’Acquario sul tema: 
“1914 , L’ESPOSIZIONE 
INTERNAZIONALE DI 
GENOVA – IL FUTURO 
DELLA STORIA” con 
l’intervento di Beppe 
Costa, Presidente di 
Costa Edutainment e di 
Massimo Minella, giorna-
lista di Repubblica e 

autore del libro sull’argo-
mento pubblicato da De 
Ferrari Editore. 
Massimo Minella scrive 
relativamente all’argo-
mento. 
“A cent'anni esatti da 
quell'evento ho ritenuto 
giusto raccontare la ge-
nesi e i contenuti di un'e-
sposizione di cui si sono 
oggettivamente un po' 
perse le tracce. Ho rac-
colto un centinaio di foto-
grafie grazie ai collezio-
nisti e alla Fondazione 
Ansaldo e ho ricostruito 
ciò che di sorprendente 
Genova seppe realizzare 

cento anni fa, cose che 
a un secolo di distanza 
non si riescono più 
nemmeno a progetta-
re. Parlo, ad esempio, 
di una monorotaia 
sull'acqua che dal mo-
lo Giano correva sul 
mare e risaliva il greto 
del Bisagno fino a 

piazza di Francia 
(odierna piazza Vittoria) 
sede dell'esposizione, e 
di una funivia per pas-
seggeri che saliva fino a 
Mura degli Angeli. En-
trambe furono le prime 
opere di questo tipo in 
Italia e fra le prime al 
mondo in una città che 
collezionava tanti altri 
primati e che invece oggi 
sembra confinata ai mar-
gini del Paese, oltretutto 
devastata da inchieste 
giudiziarie che danno di 
Genova un'immagine 
sempre fortemente ne-
gativa. La mia chiave di 
lettura punta proprio a 
riflettere sul passato per 
trovare nuovi spunti per il 
rilancio futuro. Sorpren-
denti, al proposito, anche 
i padiglioni dell'Expo, 
curati dall'architetto Gino 
Coppedé che mischiò 
stili e strutture con genia-
lità, arrivando addirittura 

Pagina 10 
ANNO 10 NUMERO 356 

a costruire una moschea 
(altra idea su cui la città 
discute e si divide da 
decenni). 
Non fu un'edizione fortu-
nata quella del 1914, 
non ebbe cioè il ricono-
scimento internazionale 
che meritava, complice 
ovviamente la guerra 
che esplose nel pieno 
dell'evento. Ma le sue 
idee sono arrivate intatte 
fino ai giorni nostri e 
potrebbero esserci molto 
utili per il futuro. A co-
minciare dall'expo di 
Milano del prossimo an-
no”.  

IL FUTURO DELLA STORIA  

Area Porto Antico - 

Ponte Spinola, 16128 

Genova 

Orario di segreteria: 

martedì e giovedì ore 

10.00 - 13.00 

Tel. 010 2345279 

Segr. 010 2345323; 

Fax: 010 2345279; 010 

256160 

amici@costaedutainm

ent.it  

Soci € 10 – non soci € 12 

Prenotazione obbligato-
ria 

INFORMAZIONI E PRE-
NOTAZIONI 

genovacultu-
ra@genovacultura.org   

0103014333 - 
3921152682 

“STORIA DELLE DONNE GENOVESI”  

S abato 14 giugno – 
ore 21.00 “Storia 
delle donne geno-

vesi” 

Il tour, condotto da guida 
abilitata, ha la durata di 
un’ora e mezza circa 

In una lettera scritta da 
papa Pio II nel 1432 defi-
niva Genova “paradiso 
delle donne”: ma chi 
erano le donne genove-

si? 

Questo itinerario parla 
con la loro voce che ci 
giunge da secoli lontani: 
nobildonne e prostitute, 
sante e streghe raccon-
tano le loro storie, alle-
gre e malinconiche, ro-
mantiche e appassiona-
te. 

L’astuta Pellina, la sfor-
tunata Anna, la bellissi-
ma Simonetta interpreti 
di modi di vivere diversi, 
di sentimenti sempre 
attuali, ancora in grado 
di commuovere, divertire 
e stupire passeggiando 
di vicolo in vicolo, davan-
ti a un palazzo nobiliare 

o a umile casa. Un modo 
per visitare il centro stori-
co sotto una luce diver-
sa: non solo quella della 
sera ma anche quella di 
una città… al femminile. 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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"C olmare il 
divario tra 
evidenza 

empirica e pratica socio-
legale" 

La Conferenza Interna-
zionale sulla "Shared 
Parenting" riunirà dele-
gati provenienti da tutto il 
mondo al 
"Wissenschaftszentrum 
di Bonn" il 9-11 luglio 
2014 per discutere le 
risposte al preoccupante 
aumento dei problemi di 

i bambini di genitori se-
parati. L'evento sarà 
presieduto congiunta-
mente dal Presidente del 
Consiglio Internazionale 
di nuova costituzione su 
Shared Parenting 
(ICSP), Prof. Edward 
Kruk, RSU, PhD Univer-
sity of British Columbia, 
in Canada, e il presiden-
te del comitato scientifico 
del convegno, il prof . Dr. 
jur. Hildegund Sünde-
rhauf, Lutheran Universi-
ty Norimberga, Germa-
nia. 

Traduzione simultanea in 
3 lingue.  

Iscrizioni on line : 

https://www.bonn-
conferen-
ces.de/twohomes2014/e
n/175  

 

GE.SE.FI.  ONLUS Torino 

Associazione GENITORI SEPARATI E FIGLI 

Via S. Domenico 5/e - Torino 10122  Italy 

mail : ass.genitoriseparatiefigli@gmail.com 

web: http://www.gesefi.to.it  

profilo Linked In:  

http://tinyurl.com/csbp3r3  

profilo F.B. :  

https://it-it.facebook.com/gesefi  

Twitter: http://twitter.com/Gesefi_onlus_it  

 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
https://www.bonn-conferences.de/twohomes2014/en/175
https://www.bonn-conferences.de/twohomes2014/en/175
https://www.bonn-conferences.de/twohomes2014/en/175
https://www.bonn-conferences.de/twohomes2014/en/175
http://www.gesefi.to.it
http://tinyurl.com/csbp3r3
https://it-it.facebook.com/gesefi
http://twitter.com/Gesefi_onlus_it
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 
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